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Domani e lunedì per l'apertura della campagna elettorale 
'. V 

A Brindisi, Taranto e Bari 
le manifestazioni 

col compagno Berlinguer 
Napolitano e Ambrogio parlano a Catanzaro — Questa sera 
incontro popolare a Palermo con Colajanni e De Pasquale 

Il compagno Enrico Ber­
linguer, segretario genera­
le del partito, apre in Pu­
glia la campagna elettora­
le ccn tre manifestazioni, 
a Bari, a Brindisi e a Ta­
ranto. 

Domenica mattina, a 
Brindisi, in piazza Santa 
Teresa, nella parte anti­
ca della città, prospicente 
il porto, prima del comi­
zio avverrà l'inaugurazio­
ne della nuova sede pro­
vinciale del PCI. Subito 
dopo, Berlinguer parteci­
perà ad una conferenza-
stampa e poi parlerà nella 
stessa piazza. 

Già trentuno pullman so 
no stati prenotati per por­
tare compagni e cittadini 
nel capoluogo da tutta la 
provincia, ma si prevede 
che altri ne saranno orga­
nizzati oggi. Un impegno 
straordinario è rivolto alla 
diffusione della stampa 
comunista: sono state già 
prenotate 2000 copie de 
« l'Unità ». 

Sempre domenica, il se­
gretario generale del par­
tito parlerà a Taranto, alle 
18,30 in piazza Garibaldi. 
Oltre trenta pullman por­
ranno compagni e simpa­
tizzanti dalla provincia. E' 
in pieno svolgimento la 
mobilitazione del partito 
per dare a questa manife­
stazione il più ampio ri­
lievo possibile. 

Lunedi, infine, Enrico 
Berlinguer terrà un comi­

zio a Bari, in piazza della 
Prefettura. 

Una grande manifesta­
zione alla quale prende­
ranno parte decine e deci­
ne di militanti aprirà do­
mani, domenica, a Catan­
zaro la campagna eletto­
rale del PCI. 

I/appuntamento è fissa­
to per le 9.30 al Teatro 
Comunale del capoluogo 
calabrese dove parleranno 
i compagni Franco Ambro­
gio segretario regionale 
del partito e capolista del 
PCI in Calabria e Giorgio 
Napolitano, della direzio­
ne nazionale. 

Tutte !e organizzazioni 
del partito in Calabria so­
no mobilitate per questa 
prima scadenza in cui sa­
ranno presentati i candida­
ti della lista alla Camera, 
al Senato e al Parlamen­
to europeo e sarà esposta 
la linea e il programma 
del PCI per il voto del 
3-4 giugno e per quello 
europeo del 10 giugno. 

Stasera a Palermo la fe­
derazione comunista pro­
vinciale aprirà - ufficial­
mente la campagna eletto­
rale. La manifestazione si 
svolgerà in piazza Politea­
ma alle 18. Parleranno i 
compagni Luigi Colajanni. 
segretario della Federazio­
ne e l'on. Pancrazio De 
Pasquale, presidente della 
Assemblea regionale sici­
liana. 

La lotta per i contratti la ripresa e contro la smobilitazione 

Metalmeccanici, giovani 
e partiti in piazza a L'Aquila 
Insieme agli operai della Fiat, della Sit Siemens, della Magneti Marcili, del­
la Montedison amministratori, disoccupati e rappresentanti di altre categorie 

A Cagliari eseguito l'ordine di liberare gli appartamenti IACP di via Avogadro 

La PS fa sgombrare le case occupate 
Il drammatico problema ha avuto l'epilogo previsto - Ora numerose famiglie sono di nuovo senza 
tetto - La Giunta aveva promesso «case parcheggio», ma non ha fatto nulla - Denuncia del PCI 

.Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'epilogo della 
clamorosa occupazione delle 
case IACP di via Avogadro 
da parte delle famiglie di via 
Ticino, via Tevere e via Adi­
ge, è stato purtroppo quello 
temuto. Gli agenti della pub­
blica sicurezza, in esecuzione 
all'ordine di sgombero firma­
to dal procuratore della Re­
pubblica dottor Giuseppe Vil-
lasanta, hanno fatto sfollare. 
all'alba di Ieri, gli ottanta 
appartamenti occupati. 

L'azione della polizia era 
stata preceduta, durante la 
notte, da un'operazione di 
« accerchiamento » delle pa­
lazzine di via Avogadro. Gli 
agenti si erano però astenu­
ti dall'intervenire. in attesa 
che la situazione si sdram­
matizzasse. L'intervento ncn 
si è fatto comunque attende­
re molto. 

Ora le famiglie di via Ti­
cino. via Tevere e via Adige 
sono nuovamente sulla stra­
da, senza un tetto. Le loro 
case sono infatti inabitabili. 
Proprio per poterle risanare 
la Giunta comunale aveva 
promesso l'acquisizicoe delle 
« case parcheggio » di via 
Avogadro. L'Impegno è stato 
presto scordato. I senza tet­
to. dopo tredici giorni di as­
semblea permanente al mu­
nicipio, hanno deciso di oc­
cupare simbolicamente le ca­
se promesse. L'intervento del­
le forze dell'ordine è stato 
puntuale quanto l'ennesima 
dimostrazione di incapacità 
dell'amministrazione 

La vicenda ha suscitato in 
città rabbia e protesta. Il 
Comitato cittadino del PCI 
rileva come o questo episo­
dio confermi ulteriormente lo 
stato di profondo malessere 
vissuto da larghi strati po­
polari a Cagliari, In conse­
guenza soprattutto della gra­
vissima crisi degli allogei». 
« La vicenda degli abitanti di 
via Ticino, via Tevere e via 
Adige — prosegue il comu­
nicato del PCI — ha però 
una sua particolarità, che evi­
denzia la totale incuria di­
mostrata dalle giunte comu­
nali finora succedutesi nella 
gestione del patrimonio edili­
zio pubblico, lasciato per an­
ni nel più completo abban­
dono». , i t 

Infatti le ca*e pericolanti 
di via Tirino, via Tevere e 
via Adige sono di oroprietà 
corniciale. I comunisti chie­
dono che si vada nella dire­
zione indicata da<tll stessi 
abitanti di auelle case: ac­
quisizione degli appartamen­
ti costruiti in via Avoeadro 

« L'acqulsizlme al Comune 
delle case dello IACP ancora 
libere — si lee«re Inf'ne nel 
comunicato della federazio­
ne comunista — consente ol­
tre alla soluzione dei dram­
matici oasi di decine di fa­
miglie, di utilizzare una par­
te sia pur minima de', c'n-
que miliardi destinati alla 
ristrutturazlcne • del consi­
stente patrimonio edilizio 
pubblico, che va sempre più 
deteriorandosi ». 

S-P-

Una lettera alla giunta comunale 

Trattative private 
per la Sud-Pneus : 

protestano i sindacati 
Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Le organisza­
zioni sindacali hanno inviato 
una lettera al sindaco della 
città, alla giunta comunale 
ed ai capigruppi del PCI, 
della DC, del PSI. del PSDI 
nel quale si denuncia un epi­
sodio poco qualificante di 
questa amministrazione, nata 
da un controverso approccio 
tra DC e PSI. Il caso è ri fé. 
rito alla notizia apparsa sul­
ta stampa locale di un incon­
tro tra rappresentanti della 
amministrazione e il ministe­
ro dell'industria in merito al 
problema SUDPNEUS. Va­
gliamo ricordare la crisi che 

questa impresa vive da tem­
po per l'avventurosa gestio­
ne che ha portato ad un gra­
ve attacco alla base occupa­
zionale coinvolgendo sessan­
ta lavoratori circa. Il tutto 
nonostante esista un mercato 
che tira (la lavorazione in­
teressa il rifacimento delle 
gomme per trasporto su 
strada). 

La lettera, firmata da 
CGIL-CISL-UIL mette in evi 
denza il fatto che l'incontro 
con il ministero dell'industria 
« era stato sollecitato dalle 
organizzazioni sindacali uni­
tamente alla amministrazione 
comunale, e che in tal senso 
si era pronunciato anche il 

consiglio comunale in una 
riunione straordinaria del H 
marzo ultimo scorso. In ane. 
sto contesto le organizzazioni 
sindacali sottolinearono la 
non correttezza sia formalo 
che sostanziale di un siffatto 
comportamento diretto ad 
escludere le organizzazioni 
sindacali da momenti di con­
fronto loro propri ». 

Pertanto la CGIL, la CISL 
e la UIL chiedono un incon 
tro urgente con la giunta co 
munale e con i capigruppo 
consiliari al fine di deciit-
re in modo inequivocabile H 
tipo di rapporto che questa. 
amministrazione intende at>«-
re con organizzazioni dei la­
voratori. 

Sin qui la lettera. Qualt 
riflessioni si possono fare in 
merito? Certamente la prima, 
e certamente più importante. 
consiste nel sottolineare che 
questa giunta che la città 
di Crotone ha è una giunta 
che come suo primo momento 
di « impegno » sui problemi 
industriali della città, ha 
creduto opportuno scavalcare 
le organizzazioni sindacali. 

Imprudenza o malafede? At­
tendiamo la risposta ufficia­
te del sindaco. Intanto do­
vremo dire che dopo l'elezio­
ne delta giunta ha fatto la 
sua comparsa a Crotone il 
dottor Ferrara (per fare co­
sa? Non lo hanno detto i 
suoi amici de di Crotone) che 
è tutto un bel dire, dopo la 
riproposizione di un centro­
sinistra alla guida della Re­
gione. 

Adesso, dopo quest'ultima 
mossa a dir poco avventata, 
si va a Roma per trattare 
« privatamente » per la SUD­
PNEUS. E' molto chiaro a 
questo punto con quali vec­
chi metodi sì vuol governare 
la città in un momento par­
ticolare che ha bisogno della 
partecipazione di tutte te 
forze politiche e sociali per 
intervenire in modo respon­
sabile e unitario affinché i 
problemi della città non sia. 
no campo di esercitazione del­
le prossime competizioni elet­
torali speculando sulla pelle 
dei lavoratori. 

et. 

Per i consultori familiari manifestazione davanti al Comune 

Le donne di nuovo in piazza a Palermo 
« Se credono che molliamo si sbagliano » 

Una delegazione ricevuta dal sindaco e dall'assessore alla sanità - Strappato 
l'impegno per l'approvazione della delibera per la realizzazione delle strutture 

PALERMO — Un grande car­
tello con una scrìtta efficace 
e drammatica: € Le donne dei 
quartieri non vogliono morire 
per gli aborti clandestini o 
sotto i crolli delle case». E 
poi, sotto le finestre del Co­
mune. più di un centinaio di 
donne a rivendicare, ancora 
una volta, la realizzazione dei 
consultori familiari. * Ad ogni 
intoppo dobbiamo tornare qui 
per fare pressione, incalzare 
la giunta a compiere i suoi do­
veri. ma noi non ci stanchia­
mo ». dicevano in coro. E loro 
hanno cosi, tenaci e testarde, 
strappato un altro importan­
te successo. Chiamate ad una 
minore ma non per questo 
meno significativa iniziativa 
dalla commissione femminile 
del PCI. dall'UDI. donne del­
le borgate, dei vecchi quattro 
mandamenti di Palermo — 
quelli che attendono da de­
cenni il risanamento — stu­
dentesse, hanno ottenuto che 
tutti e 13 i primi consultori da 
realizzare a Palermo saranno 
a carattere pubblico. 

Si tratta di un risultato che 
arriva dopo anni di lotte, in 
piazza, di manifestazioni di 
massa, prima per strappare 
la legge della Regione, poi per 
farla applicare dal Comune. 
E la giunta di centro-sinistra 
di Palermo ha dovuto dare 
alle donne piena ragione: i 
primi otto consultori che si 
realizzeranno con quasi 300 
milioni erogati dalla Regione 
potranno essere avviati en­
tro breve tempo, ed anche gli 
altri cinque attendono solo 
l'assegnazione delle donne. H 
Comune infatti non aveva an­
cora comunicato all'assessora­
to regionale alla sanità cosa 
fare delle altre cinque strut­
ture. 

l.a delegazione di donne che 
ha manifestato in municipio 
l'altro ieri si è incontrata con 
il sindaco e con l'assessore 
all'igiene e sanità. L'ammini­
strazione. che è responsabile 
del grave ritardo con cui l'e­
sperienza palermitana tiei 
consultori viene avviata, ha 

assunto finalmente l'impegno 
a predisporre immediatamen­
te la delibera che istituisce uf­
ficialmente i primi otto con­
sultori gestiti direttamente 
dal Comune. 

La delegazione femminile ha 
anche sottolineato la necessi­
tà di provvedere con tempe­
stività alla formulazione dei 
criteri oggettivi per l'assun­
zione del personale, per il ria­
dattamento dei locali e per la 
pronta fornitura dell'arreda­
mento e delle attrezzature in­
dispensabili per il buon fun­
zionamento dei consultori. In­
fine. le donne hanno insistito 
per aver garantita una loro 
presenza nei comitati di ge­
stione dei consultori: una lar­
ga partecipazione femminile 
si giustifica per il lungo patri­
monio di conoscenze e di e-
sperienze che il movimento ha 
acquisito in anni di dure bat­
taglie. Un patrimonio che sarà 
quanto mai utile per la vita 
stessa dei consultori. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Aderendo in 
massa allo sciopero gene­
rale regionale i metalmec­
canici abruzzesi convenuti 
a L'Aquila hanno dato 
vieta ieri ma t t ina ad una 
possente manifestazione dì 
lotta. Delegazioni operaie 
provenienti dalle fabbriche 
più Importanti della regio­
ne come la SIT-Siemens 
dell'Aquila, la FIAT dì 
Sulmona, la Magneti Ma-
relll di San Salvo, la Mon­
tedison dì Pescara, la Za-
nussi di Chieti. la Nicote-
ra di Ortona. la RAVIT e 
l'IRTEL dell'Aquila ecc.. 
dopo il concentramento al­
la villa comunale, h a n n o 
sfilato t ra due ali di fol­
la in corteo tra striscioni 
e cartelli fino al cuore del­
la cit tà, ai quat t ro canto­
ni, per partecipare al co­
mizio indetto dalla Fede­
razione regionale CGLL-
CISL-UIL e dalla FLM. 

Alla grande giornata di 
lotta dei metalmeccanici 
abruzzesi, per il r innovo 
del cont ra t to nazionale, 
per lo sviluppo del Mez­
zogiorno e dell'occupazio­
ne, e per il controllo de­
mocratico delle scelte pro­
duttive. hanno dato !a lo­
ro adesione e la loro soli­
darietà i par t i t i democra­
tici — un manifesto di 
adesione del PCI è s t a to 
affisso in ci t tà — l'ammi­
nistrazione comunale di 
sinistra, il collettivo de­
mocratico studentesco, la 
FGCI. gli operatori socio­
sani tar i dell'ENAIP ed al­
tri ancora. 

Nel corso del comizio, 
aperto dal vice sindaco 
dell'Aquila compagno An­
tonio Centi che ha por ta to 
ai lavoratori aduna t i il sa­
luto. la solidarietà e la 
partecipazione dell ' intera 
ci t tà alla lotta operaia 
(che nulla ha a che vede­
re o spar t i re con la nefa­
s ta opera di certi gruppu­
scoli che t en tano di por­
tare anche con il terrore 
ila divisione e il disorien­
tamento in mezzo ai lavo­
ratori) hanno preso la pa­
rola anche una studentes­
sa disoccupata, un rappre­
sen tan te dei consigli di 
fabbrica di Chieti e l'ispet­
trice di P.S. For tuna . 

Ha concluso la manife­
stazione un comizio del 
sindacalista Del Turco del­
la FLM nazionale. In rap­
porto alle rivendicazioni 
poste al centro dello scio­
pero e dal l ' imponente ma­
nifestazione di ieri il grup­
po comunista Regione ha 
presentato una mozione 
urgente per r ichiamare 1' 
at tenzione di tu t te le for­
ze politiche sull 'esigenza di 
un concreto impegno a so 
stenere i lavoratori in lot­
ta e per sollecitare un im­
pegno ad aderire allo scio­
pero generale dell'8 mag­
gio partecipando con una 
propria qualificata rap­
presentanza alla manife­
stazione programmata . 

e. a. 

Provocazione antioperaia 
alla Pertusola di Crotone 
Da parte del direttore, di fronte al blocco della por­
tineria - E' stato proclamato uno sciopero di 24 ore 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Nella giornata 
di lotta di giovedì che i lavo­
ratori del settore metalmecca­
nico hanno attuato alla Pertu­
sola di Crotone si è verifica­
to un episodio alquanto signi­
ficativo nel quadro del clima 
che si è creato attorno alle 
battaglie contrattuali. Il con­
siglio di fabbrica che si accin­
geva a discutere con i lavo­
ratori i motivi clic stanno al­
la base della giornata di lot­
ta indetta dalla FLM con l'in­
tenzione di proporre due ore 
di astensione per l'altro ieri 
e per ieri con il relativo bloc­
co della portineria, ha dovu­
to modificare il piano di lotta. 

Il tutto dovuto ad un atteg­
giamento poco gradevole del 
direttore dell'azienda che. in­
veendo nei confronti dei com­
pagni del consiglio di fabbri­
ca, ha forzato il blocco della 
portineria nonostante gli ope­
rai, in modo pacato, avesse­
ro invitato il direttore a non 
entrare in fabbrica. Per tut­
ta risposta il direttore si è 
comportato come detto, forse 
cercando la provocazione. La 
risposta responsabile, anco­
ra una volta, dei lavoratori 

della Pertusola, ha permesso 
che non si verificassero epi­
sodi di reazioni gravi. 

Immediatamente i lavorato­
ri convocati in assemblea de­
cidevano all'unanimità di 
scioperare per 24 ore. Certa­
mente una casa che si pote­
va evitare e sulla quale si ri­
flette il clima di intimidazio­
ne che si è diffuso a livello 
nazionale in questi giorni da 
parte del padronato. La cosa 
che più colpisce è che nella 
Pertusola il rapporto direzio­
ne-sindacato non ha mai avu­
to momenti di grande asprez­
za. anche se nella fabbrica 
non sono mancati, come in 
questi ultimi giorni per la 
piattaforma aziendale, mobi­
litazione e lotta. 

La presenza, dopo il diver­
bio con il direttore, di pante­
re dei carabinieri ai cancelli 
della fabbrica è stata dura­
mente condannata dai com­
pagni del consiglio di fab­
brica. 

« E' un momento particolar­
mente delicato — ha detto il 
compagno Musco, segretario 
provinciale della FIOM ai la­
voratori della Pertusola — 
nel quale il padronato tenta 
di rigettare indietro le con­

quiste democratiche della 
classe operaia. Il grosso 
scontro in atto oggi non è im­
piantato sulla richiesta di 
maggiori aumenti salariali. 
bensì — e lo è stato per noi 
lavoratori della Pertusola -
sull'informativa. Con questo 
posizioni del padronato non 
troveremo il clima adatto al­
la soluzione della trattativa ». 

Nella realtà crotonese il 
consiglio di fabbrica della 
Pertusola ha acquisito risii! 
tati positivi ed il creare mo­
menti di attrito può compli­
care una serie di affermazio­
ni acquisite sul piano dei di 
ritti democratici all'interno 
della fabbrica metalmeccani­
ca di Crotone. 

Nella situazione di crisi che 
il crotonese vive questo at­
tacco padronale che si svolge 
a livello generale può diven­
tar punto di aggregazione di 
un coacervo di forze conser 
vatrici e reazionarie che mi­
rano a rimettere in moto po­
sizioni di scontro in una zona 
forte di tradizioni di lotta de­
mocratica dei lavoratori. 

Carmine Talarico 

Cassa integrazione alla 
SCIVAR: pronto il decreto 
A quando la ripresa produttiva di questa impor­
tante fabbrica di Foggia? — I problemi agricoli 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Sul fronte del­
l'occupazione, una notizia po­
sitiva dopo una serie di fat­
ti negativi. Questa notizia 
viene dal CIPI (Comitato in­
terministeriale per la pro­
grammazione industriale), 
che ha accolto la domanda 
di cassa integrazione presen­
tata dalla Scivar nei mesi 
scorsi. Ora le maestranze po­
tranno in qualche modo pren­
dere del denaro, a sollievo 
dello stato di disoccupazione 
in cui si trovano per la chiu­
sura di questa fabbrica che 
produceva confezioni e che 
dava lavoro a oltre 140 unità. 

Il decreto per la corre­
sponsione delle somme deri­
vanti dalla cassa integrazio­
ne dovrà essere firmato nei 
prossimi giorni dal ministro 
del Lavoro Scotti. Le mae­
stranze hanno invitato 11 mi­
nistro a far si che il decreto 
arrivi quanto prima, perché 
questo problema sia affron­
tato con una certa rapidità. 

Bimane comunque la gros­
sa questione della ripresa 
produttiva dell'azienda che 
è sempre in alto mare. La 
Scivar, come tutti ricorde­
ranno, aveva delle grandi 
possibilità, sul mercato inter­
no in modo particolare; pur­

troppo la cattiva conduzione 
della gestione privata • l'ha 
portata al fallimento. Ora si 
tratta di vedere se questo 
spiraglio che viene dalla cas­
sa integrazione può riaprire 
il discorso complessivo che 
riguarda questa industria per 
un suo reinserimento nella 
produzione. 

Da notare che la Regione 
Puglia su questo problema 
non ha fatto niente, come 
del resto non ha fatto nien­
te lo stesso governo centra­
le, che pur messo dinanzi al­
le proprie responsabilità, ncn 
ha trovato il modo di poter 
intervenire, per salvare 11 
pasto di lavoro ad oltre 140 
unità, in gran parte operaie. 

Nel settore dell'agricoltura, 
infine, i problemi occupazio­
nali si pongono sempre più 
in maniera abbastanza pe­
sante. In particolare, la Fe-
derbracclanti della zona del 
sub-Appennino luoerino ha 
messo in evidenza lo stato 
di abbandono in cui si tro­
vano le Comunità Montane 
che operano nella provincia 
di Foggia, ed in particolare 
della Comunità Montana del 
sub-Appennino meridionale e 
settentrionale. 

La Federbraccianti ha mes­
so in risalto la inadeguatez­
za degli interventi della Re­
gione e la mancanza di una 

programmazione per creare 
una serie di strutture che 
consentano poi anche un ri­
lancio sul piano della occu 
pazione. La Federbraccianti 
ha proposto la piena utiliz­
zazione di tutti i progetti ri­
guardanti la forestazione e 
le opere pubbliche per la 
media collina; inoltre, sono 
state poste in essere la ne­
cessità che siano finanziate 
le cooperative di giovani 
braccianti e contadini dispo­
nibili per migliorare le col­
ture della zona. 

La Federbraccianti sottoli­
nea inoltre la necessità di 
operare la costruzione di la­
ghetti collinari, riconversio­
ne produttiva della foresta­
zione, la predisposizione di 
aree di prato-pascolo a soste­
gno della zootecnia, nonché 
possibili istallazioni di real­
tà industriali legate al pro­
cesso di sviluppo agro-indu­
striale. 

La Federbraccianti infine 
sottolinea come le Comunità 
Montane possono assolvere 
un notevole ruolo nell'alle-
viare la disoccupazione brac­
ciantile esistente nell'agri­
coltura, e in particolar modo 
in una zena depressa come 
quella del sub-Appennino lu 
cerino. 

Roberto Consiglio 

Incredibile provvedimento ad Altamura 

Trasferiti d'ufficio dal preside 
perché solidali con gli studenti 

Si tratta di due docenti, rappresentanti sindacali della CGIL e della CISL - Nel­
la lettera al provveditore, il capo d'istituto usa cavilli giudiziari e disciplinari 

Conferenza-
dibattito 

della FGCI 
a Cagliari 

CAGLIARI — Nella sala del 
cinema ARCI di Settimo San 
Pietro si svolgerà questa se­
ra, a partire dalle ore 17,30. 
su iniziativa della Federa­
zione giovanile comunista di 
Cagliari, una conferenza-di­
battito sul tema: «L'impegno 
dei giovani per la pace, il so­
cialismo, la cooperazione fra 
i popoli ». 

La manifestazione provin­
ciale della FGCI sarà con­
clusa da un intervento del 
oompagno Umberto Cardia. 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Una grave 
provocazione antisindacale è 
stata operata da parte del 
preside dell'istituto profes­
sionale per il commercio di 
Altamura. Con una lettera 
riservata al provveditore agli 
studi di Bari, non notifica­
ta agli interessati, Il presi­
de Giuseppe Leo ha propo­
sto il trasferimento d'ufficio 
per insubordinazione di due 
esponenti sindacali: il prof. 
Antonio Olivieri, della CGIL-
scuola ed il prof. Gino Stel­
la, della CISL-scuola, colpe­
voli secondo il preside di 
aver solidarizzato ccn le giu­
ste e sacrosante lotte degli 
studenti nei mesi scorsi. 

Per il preside, vittima di 
una mentalità conservatrice, 
ciò è inammissibile, e pur di 
colpire le forze democrati­
che che operano all'interno 
della scuola, va alla ricerca 
di mille cavilli giuridici e di­
sciplinari. Il provvedimento 
contro i due docenti non è 
l'unico tentativo per scorag­
giare, isolare e allontanare 
dalla vita attiva della scuo­
la le varie componenti. 

Nell'istituto orofessionale 
di Altamura gli organi col­
legiali non si riuniscono qua­
si mai e ncn certo per re­
sponsabilità dei genitori o 
degli studenti, i quali, al­
cune volte, hanno anche 
avanzato, cesi come è pre­
visto nei decreti delegati, la 
richiesta di autoconvocazio-
ne. Inoltre per le riunioni 
della giunta esecutiva, indi­
spensabile a garantire la vi­
ta amministrativa dell'isti­
tuto, si è verificato l'assurdo 
della mancata convocazione 
di tutti ì componenti, fra i 
quali, guarda caso, un comu­
nista, il compagno Nicola 
Cappiello, padre di uno stu­
dente. 

Alle proteste del compa­
gno Cappiello per l'ingiusti­
ficata esclusione il preside, 
con fare autoritario, lo ha 
espulso dall'ultima riunione 
di giunta. Contro questi me­
todi e per far luce sulla pro­
vocazione antisindacale, i 
due docenti colpiti hanno 
chiesto e ottenuto un'inchie­
sta da parte del provvedi­
tore agli studi. 

Giovanni Sardont 

A Bari convegno 
dell'ARCI sul verde 

BARI — Domani a Bari, con inizio alle ore 9. presso il tea­
tro Abehano in via della Costituente 84. si terrà un conve­
gno cittadino organizzato dall'ARCi e dalla Lega delle coo­
perative per spingere verso l'immediata realizzazione del ver 
de attrezzato su tutte e due le aree e la gestione sociale del­
le strutture di Largo 2 Giugno. 

L'iniziativa, vivacizzata da un intenso programma di ga­
re e di giochi per ragazzi, che si svolgeranno nel grande 
spiazzo oggi abbandonato, si pone l'obiettivo di sollecitare 
una diversa partecipazione dei cittadini per l'applicazione 
del Piano regolatore generale della città. 

Spacciavano monete 
false: arrestati 

SIRACUSA — Tre spacciatori di banconote false sono stati 
arrestati dai carabinieri a Palazzolo Acreide, un piccolo 
centro del Siracusano. I tre — Francesco Gucclardl, Mario 
Nlgro e Francesco Piazza — tutti originari di Caltagirone 
(Catania) sono stati sorpresi in una pasticceria. 

Gli spacciatori avevano pia piazzato tre biglietti da cen­
tomila lire in altrettanti esercizi pubblici. Uno dei commer­
cianti presi di mira ha però scoperto la truffa esaminando 
la banconota con un'apposita macchinetta elettronica. 

Ha avvertito subito i carabinieri che postisi sulle pista 
dei tre le hanno in breve raggiunti e arrestati. 


